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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA CAMPANIA

-Napoli -

RICORSO

per l’ Associazione italiana per il World Wide Fund for Nature (W.W.F. ITALIA) – ONLUS, con sede in Roma alla via Po, n. 25/c, in persona dell’Arch. Fulco Pratesi, Presidente nazionale e legale rapp.te dell’Ente, rapp.ta e difesa, congiuntamente e/o disgiuntamente, dagli Avv.ti Maurizio Balletta e Rosella Razzano, con i quali domicilia in Napoli, alla via A. Da Salerno, n°13, presso e nella sede della Sezione regionale del WWF Campania, giusta mandato a margine del presente atto in data odierna,

CONTRO

la  PROVINCIA DI BENEVENTO, in persona del Presidente p.t. della Giunta Provinciale;

per l’ annullamento:

a) della deliberazione del Consiglio Provinciale di Benevento del 3/12/2003, recante ad oggetto: “Piano faunistico provinciale – presa atto superficie agro-silvo pastorale;

b) di tutti gli atti connessi, presupposti e conseguenti al  provvedimento impugnato, anche se non richiamati e non conosciuti. 
FATTO

Va premesso che con sentenza n. 4639/2001 della Sezione prima di Codesto Ecc.mo TAR, confermata con sentenza n. 4972/2002 della Sezione VI dal Consiglio di Stato, è stato annullato il piano faunistico regionale della  Campania.

In paricolare, è stata, tra l’altro, dichiarata l’illegittimità della riduzione della superficie sottratta alla caccia della Provincia di Benevento (dal 26,71% del Piano faunistico provinciale del 1996 al 19,74 %) .  

Tale risultato, come accertato da Codesto Ecc.mo TAR, era stato illegittimamente conseguito dalla Regione mediante una riscrittura dei piani provinciali, ivi compreso quello della Provincia di Benevento,  riducendo il territorio delle oasi di protezione della fauna e delle zone di ripopolamento e cattura e computando nella superficie agrosilvopastorale sottratta alla caccia alcuni territori (zone di rispetto da strade, ferrovie ecc.) in cui il divieto di caccia vige per motivi di sicurezza e tutela della pubblica incolumità senza che vi sia assicurata alcuna misura per la protezione della fauna, zone  che nessuna influenza avrebbero dovuto svolgere nel formarsi della scelta amministrativa.

*

Con l’impugnata deliberazione, il Consiglio provinciale di Benevento cerca di raggiungere il medesimo obiettivo fallito dalla Regione mediante il piano faunisico regionale annullato, modificando la percentuale di superficie agrosilvopastorale provinciale indicata nel vigente Piano faunistico-venatorio provinciale del 1996.

In particolare, tale superficie, in assenza di alcuna attività istruttoria,  viene  ridotta di 4.700 ettari  e, di conseguenza, il Consiglio provinciale dispone che “il territorio adibito a protezione della fauna selvatica è aumentato dal 19, 74% al 22,30%”.

Così, mediante una astratta operazione aritmetica, consistente nella sottrazione di 4.700 ettari di territorio agrosilvopastorale provinciale totale (che sarebbero, in parte  destinati ad orti e serre ed,  in parte, oggetto di non meglio specificati processi di urbanizzazione ed  industrializzazione), senza aumentare realmente l’estensione delle strutture di protezione della fauna selvatica in cui è vietata la caccia, la Giunta Provinciale modifica il Piano faunistico-venatorio provinciale del 1996, prendendo atto che “ le aree si protezione della fauna selvatica della provincia di Benevento è elevata dal 19,74% al 22, 30% del territorio agro- silvo pastorale della provincia di Benevento”.

In sintesi, riducendo l’estensione della superficie agro-silvo- pastorale totale, aumenta, solo sulla carta, la percentuale di territorio destinato alla protezione della fauna selvatica.

*

La deliberazione  impugnata è illegittima e gravemente lesiva degli interessi della associazione di protezione ambientale ricorrente, riconosciuta con D.M. ex art. 13 L. 349/86, che, pertanto, a mezzo dei sottoscritti procuratori,  la impugna ex art. 18, comma 5, L. cit., per i seguenti 

MOTIVI  DI  DIRITTO

1.VIOLAZIONE ART. 11, comma 1, L.R. Campania  8/96 VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL GIUSTO PROCEDIMENTO – VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL CONTRARIUS ACTUS.

L’amministrazione ha omesso di acquisire il preventivo parere obbligatorio del Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Provinciale prescritto dalla norma rubricata per l’approvazione del piano faunistico e, quindi, anche per le sue modifiche. 

Il deliberato aumento della percentuale di superficie destinata a protezione della fauna selvatica mediante riduzione della superficie agro-silvo pastorale provinciale  costituisce modifica del Piano faunistico provinciale del 1996.

Infatti, tale piano viene modificato, mediante il mutamento di un dato di base fondamentale, quale quello relativo all’estensione della superficie agro-silvo pastorale provinciale totale e, conseguentemente, della percentuale di tale  superficie destinata alla protezione della fauna selvatica.

2. ECCESSO DI POTERE PER DIFETTO DI ISTRUTTORIA – VIOLAZIONE ART. 3 L. 241/90.
L’amministrazione non ha proceduto ad alcuna reale verifica della superficie occupata da orti e serre, né della superficie oggetto di processi di urbanizzazione ed industrializzazione.

L’impugnata deliberazione non indica da chi e con quale metodo scientifico e/o con quali strumenti sia stata calcolata l’estensione di orti e serre, peraltro di ignota localizzazione, nonchè delle aree oggetto di non meglio specificati  processi di industrializzazione ed urbanizzazione,  né indica la fonte dalla quale è stato tratto il dato di 4.700 ettari da sottrarre alla superficie agro-silvo pastorale provinciale riportata nel piano faunistico provinciale vigente.

3. ECCESSO DI POTERE PER ERRORE DI CALCOLO – PERPLESSITA’.
L’amministrazione non ha sottratto la superficie di orti e serre e/o di nuova urbanizzazione già incluse in aree  destinate alla protezione della fauna e/o, comunque, già sottratte alla caccia (es. nel territorio dei parchi regionali, o nelle oasi di protezione e zone di ripopolamento e cattura esistenti).

4. ECCESSO DI POTERE PER ERRORE DI CALCOLO – PERPLESSITA’ – ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO DEI FATTI 

Sottraendo gli indicati 4.700 ettari di presunta nuova urbanizzazione e di orti e serre alla superficie agrosilvopastorale provinciale totale indicata nel piano faunistico provinciale vigente in ettari 183.996, si ottiene il seguente risultato: ettari 179.296.

Considerata la superficie di ettari 36.388,7, destinata a oasi di protezione della fauna, zone di ripopolamento e cattura e parchi regionali insistenti sul territorio della Provincia di Benevento, si ottiene che solo il 19,77% ( e non il 22,30%) del territorio agrosilvopastorale provinciale resta destinato a protezione della fauna selvatica.

5. ECCESSO DI POTERE PER CONTRADDITTORIETA’  ECCESSO DI POTERE PER SVIAMENTO DEL POTERE TIPICO – ECCESSO DI POTERE PER SVIAMENTO DEL POTERE TIPICO - VIOLAZIONE DEL GIUDICATO AMMINISTRATIVO -  VIOLAZIONE ART. 10, comma 1, lett. a) L.R. CAMPANIA n. 8/96.
Se solo il 19,77% della superficie agrosilvopastorale provinciale rimane destinato a protezione della fauna, l’impugnata deliberazione è palesemente contraddittoria, in quanto afferma di voler destinare a protezione della fauna (per adeguarsi sia alla sentenza 4639 dela Sez. I di Costesto Ecc.mo TAR, confermata dal Consiglio di Stato, sia all’art. 10, comma 1, lett.a) della L.R. 8/96) una percentuale della superficie agrosilvopastorale pari ad almeno il 20%, mentre, come si è dimostrato, essa riduce tale superficie al 19, 77%.

P.T.M.

si conclude per l’annullamento dell’impugnata deliberazione.
Con ogni conseguenziale statuizione in ordine alle spese di lite del presente giudizio, da attribuirsi al sottoscritto procuratore anticipatario.

*

Ai fini del contributo unificato i sottoscritti procuratori dichiarano che il presente giudizio è esente, ex art. 10, comma 1, D.P.R. 30/5/2002, n. 115, in relazione all’art. 17 D. Legs. 460/97, trattandosi di giudizio proposto, in materia attinente al proprio scopo statutario da associazione di volontariato iscritta nel registro delle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale.

Avv. Rosella Razzano                                      Avv. Maurizio Balletta  
NOTIFICATO ALLA PROVINCIA DI BENEVENTO 

IN DATA 3/2/2004




































